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7 - L’Adige e Verona: una relazione socio-spaziale ambivalente

Natalia Magnani 
Università di Trento

Introduzione

Verona si distingue tra le città del Nord Italia per essere caratterizzata a li-
vello morfologico da un rapporto molto stretto con il suo fiume, l’Adige, che si 
presenta passante rispetto ad essa, la contiene e allo stesso tempo la attraversa. 
L’Adige è poi esso stesso un fiume importante nella geografia dell’Italia, costi-
tuendo il secondo fiume italiano dopo il Po per lunghezza. Il presente contribu-
to si propone di capire se a questa rilevanza sul piano geografico-morfologico 
corrisponde anche una rilevanza sociale del fiume rispetto alla città. Per fare ciò, 
in linea con gli altri contributi della ricerca, si adottano due approcci, che corri-
spondono alle due parti in cui il presente contributo è suddiviso. In una prima 
parte (sezione 2) si utilizza la letteratura secondaria esistente di matrice stori-
co-geografica-urbanistica per ricostruire il profilo e l’evoluzione storica della 
relazione tra Verona e l’Adige, a partire dalle origini dell’insediamento fino al 
XX secolo. Punto di riferimento fondamentale in questa parte sono stati i lavori 
a cura di Turri e Ruffo (2005), Adige: il fiume, gli uomini, la storia, e di Massignan 
(2019), L’Adige racconta Verona. Nella seconda parte (sezione 3) ci si concentra 
invece sull’analisi delle forme contemporanee della relazione socio-spaziale tra 
Verona e il suo fiume. Per fare ciò si è adottato una metodologia qualitativa 
basata su interviste semi-strutturate ad attori privilegiati diversificati includenti 
architetti che a vario titolo sono stati coinvolti in progetti riguardanti il fiume, 
rappresentati politici, voci dell’ambientalismo (Legambiente e Italia Nostra), 
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associazioni di canoisti e centri rafting. Le interviste a questi attori sono state 
condotte nei mesi di ottobre-dicembre 2020 in presenza o online e si sono foca-
lizzate sul tentativo di far emergere le tre dimensioni sociali del rapporto città/
corsi d’acqua, individuate da Osti (infra) vale a dire: formazioni socio-spaziali 
caratteristiche, giochi di potere e piani e progetti.

Il rapporto tra il fiume e la città nella storia urbanistica veronese

Le origini. Come sottolineato da Massignan (2019) l’Adige è stato l’urbanista 
naturale di Verona. Ciò appare evidente se si analizza l’evoluzione del rapporto 
socio-spaziale tra il fiume e la città attraverso la storia urbanistica di Verona. 
Le origini di Verona vengono fatte risalire intorno al 500 a.C. quando alcune 
popolazioni di Euganei e poi di Reti costruirono un villaggio sulle pendici di un 
colle dove il letto dell’Adige creava un’ansa a ridosso di un guado. L’etimologia 
della parola Verona è infatti riconducibile a quella di guado sul fiume (oltre che 
di incrocio tra strade). Al tempo dunque l’abitato originario si trovava sul colle 
accanto al fiume. Quest’ultimo forniva difesa, via di comunicazione e sostenta-
mento.

Verona romana. È solo con l’arrivo dei Romani che la relazione spaziale tra 
il fiume e la città assume la configurazione morfologica a cui siamo abituati. 
Infatti sulla base del progetto dell’architetto Vitruvio, la città romana fu inse-
rita all’interno dell’ansa formata dal corso dell’Adige, ai piedi dell’antico inse-
diamento sul colle (Massignan 2019, p. 20). Tale zona appariva come la scelta 
migliore per motivi di strategia economica e militare. La struttura urbanistica di 
Verona romana era caratterizzata dall’incrocio di due vie principali, il decumano 
e il cardo massimo, che intersecandosi formavano le insulae, gli isolati urbani. 
Questa scacchiera veniva chiusa a sud-est e sud-ovest da una cinta muraria 
attraversabile passando per Porta Leoni e Porta Borsari. I romani inoltre edi-
ficarono due ponti per attraversare il fiume: ponte Pietra e il ponte Postumio.

Per costruire la città romana fu necessario intervenire con grandi opere di 
bonifica nelle zone soggette a frequenti esondazioni dell’Adige. Inoltre, per con-
trollare la portata del fiume all’interno dell’ansa intorno al 50 a.C. venne scavato 
un ramo artificiale dell’Adige (chiamato successivamente Adigetto) che partiva 
da Castelvecchio, attraversava l’intera ansa e sfociava all’altezza del Ponte Ale-
ardi trasformando la città in una sorta di isola.

Verona medioevale e scaligera. Durante il periodo medioevale e successiva-
mente durane il dominio della Serenissima il fiume ha continuato a fornire ener-
gia per le attività economiche e fungere da via di comunicazione fondamentale 
per merci e persone. In particolare, nel Medioevo i veronesi erano dediti al com-
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mercio della lana grezza ed erano soprattutto specializzati nel purgo, la prima 
fase della lavorazione che consisteva nel lavaggio e nella pulizia. Il purgo della 
lana veniva fatto in Adige, poi il vello veniva filato, tessuto e avviato alle follerie 
a valle del ramo minore del fiume a sud della città. La lavorazione continuava 
negli opifici delle sgarzerie (Ibidem, p. 85). Nel quartiere del Duomo ancora oggi 
molte case conservano le altane, terrazze coperte all’ultimo piano che servivano 
per mettere ad asciugare la lana. 

Durante il periodo degli Scaligeri, che ha rappresentato uno dei momenti di 
massimo splendore per la città, un terzo dei veronesi produceva stoffe pregiate.

In questo periodo l’Adige fungeva anche da forza motrice per gli oltre 400 
mulini presenti nel comune di Verona (specialmente nelle zone di Sottoriva, San 
Zeno e San Giorgio in Braida), che macinavano per produrre farina ma anche 
mais per la polenta e polveri per i colori. Essi erano costruiti sopra piattaforme 
galleggianti in legno che si adattavano al variare del livello del fiume.

Verona al tempo era una città d’acqua composta da tante isole. La più gran-
de conteneva il quartiere della città antica, racchiusa dall’ansa del fiume e deli-
mitata dal canale Adigetto che correva parallelo alle mura viscontee. All’altezza 
della chiesa di Sant’Eufemia c’era un’isola sabbiosa dove un canale faceva fun-
zionare una pileria di riso e una segheria. Nella zona di Veronetta c’era una delle 
più grandi isole fluviali urbanizzate d’Europa.

Caratteristiche della struttura urbanistica del tempo, da molti paragonata 
a quella di Venezia, erano i vò, vicoli che scendevano fino all’acqua e congiun-
gevano i magazzini ai molini e agli attracchi, garantendo la comunicazione tra 
il fiume e le zone abitate. Con la fine della signoria degli Scaligeri e il dominio 
della Serenissima la centralità del fiume per l’economia urbana si ridimensionò 
in quanto il commercio e la produzione della lana vennero drasticamente ridotti. 

Alla fine del settecento terminò la dominazione della Serenissima e iniziò 
un breve periodo di dominazione napoleonica. In quel periodo l’Adige divenne 
la linea di confine che divideva la Verona francese da quella austriaca. Durante 
la dominazione austriaca il fiume continuava a far funzionare le pale dei mulini 
e ad ospitare le barche e le chiatte che collegavano le zone tedesche a quelle 
italiane. 

La grande piena del 1882: un punto di svolta. Tra il 15 e il 18 settembre 1882 
l’Adige sommerse Verona. Il fiume invase oltre i due terzi della città e in alcuni 
punti raggiunse il livello di 4,5 metri superando i primi piani delle case. In città 
crollarono 13 edifici, 30 furono danneggiati in modo grave e 170 lesionati. 3000 
famiglie rimasero senza casa, 12000 furono costretti all’assistenza pubblica e 
i danni ambientali ammontarono a oltre 3 milioni di lire. Inoltre come conse-
guenza dell’inondazione le acque invasero il sistema fognario e provocarono 
una gravissima epidemia di tifo.
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Nel tempo la città aveva subito anche altre catastrofiche esondazioni: nel 
589 l’Adige distrusse parte delle mura, nel 1195 e nel 1239 ci fu il crollo di tre 
ponti, nel 1512, 1568 e 1757 rimase distrutto il Ponte Navi, nel 1835 e 1868 l’ac-
qua raggiunse oltre 3 metri in città (Ibidem, p. 236). 

Ma dopo la grande piena Verona si trovò profondamente trasformata. Fino a 
quella data era stata una città d’acqua composta da tante isole. Di quella Verona 
non è rimasto più nulla.

Dopo il 1882 l’Adige fu considerato un elemento naturale pericoloso, da 
controllare. L’amministrazione comunale decise di canalizzare l’Adige nel tratto 
urbano approntando il progetto per la costruzione degli argini di difesa, i mu-
raglioni. Dal 1887 al 1894 migliaia di lavoratori (i cosiddetti ‘scariolanti’) furono 
impiegati per realizzare il progetto. L’opera richiese l’abbattimento di 130 case 
e la ricostruzione di due ponti.

Con la costruzione dei muraglioni Verona subì una radicale trasformazione 
urbanistica che relegò l’Adige a diventare un canale isolato ed estraneo (Men-
na, 2005). A causa della costruzione dei muraglioni scomparvero i mulini. Con 
la costruzione dei muraglioni le vie che portavano al fiume e ai mulini furono 
interrotte da una cortina di laterizi. Furono anche cancellate le successioni di 
case sulle rive fornite di portici per le barche e le merci, così come gli opifici e i 
magazzini. Il ramo minore che formava l’isolo fu interrato cancellando un’area 
tipica fluviale-urbana secolare. Nell’ultima parte del secolo XIX fu interrato an-
che l’Adigetto.

Nel XX secolo è proseguita la costruzione di muraglioni nella parte setten-
trionale della città. In particolare negli anni ‘30 si è assistito al dibattito sulla 
costruzione di una massiccia opera di difesa dalle inondazioni sulla sponda si-
nistra, tra Ponte Pietra e Parona. Per costruire gli argini si assistette alla distru-
zione di interi isolati antichi che si affacciavano sul fiume. 

Renzo Chiarelli, sovrintendente e storico dell’arte del 900 (citato in Massi-
gnan 2019, p. 244) descrive così questa trasformazione: “si tirarono su a preci-
pizio i muraglioni con pochissimo riguardo per l’ambiente incantevole che è 
inesorabilmente disperso, polverizzato, alterato, mortificato e con scarsa consi-
derazione del movimento naturale del fiume. Sorsero sui nuovi lungadigi i pri-
mi presuntuosi palazzotti, inizianti quell’inarrestabile processo di degradazione 
della Verona lungo fiume che toccherà i suoi vertici nell’ultimo dopoguerra e 
nei nostri giorni”.
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Attori e formazioni socio-spaziali contemporanee

Assenza della politica e fallimento di progetti top-down di tutela ambientale. 
Come sottolineato da Turri (2005), la Verona che si sviluppa nel XX secolo è una 
città che ha perduto gran parte dei suoi legami con il fiume. Dal secondo dopo-
guerra l’Adige viene considerato dalla politica cittadina una sorta di abusivo che 
occupa un grande spazio centrale, prezioso e inutilizzato. 

Di conseguenza si assiste all’emergere delle proposte più improbabili di uti-
lizzo del fiume. In particolare alcuni politici progettano di costruire sotto il letto 
del fiume una strada o dei parcheggi, qualcuno voleva coprirlo con del cemento.

Questo approccio sembra rafforzarsi soprattutto nel XXI secolo con le giun-
te Tosi al governo della città dal 2007 al 2016. Come sottolineato da Massignan 
(2019, p. 351) “sembrava che il nostro centro storico dovesse attirare i turisti 
come una sorta di Gardaland. L’amministrazione comunale aveva sposato total-
mente una linea di pensiero che riteneva le opere d’arte, i monumenti ma anche 
gli ambiti naturalistici e ambientali funzionali alla realizzazione del massimo 
reddito”.

In questa prospettiva l’unico utilizzo residuale contemplato dell’Adige è sta-
to quello di parco divertimenti. In linea con questa visione in anni recenti si è 
tentata la navigazione con un hovercraft; è stato fatto un bando, andato deserto, 
per la navigazione commerciale a motore; è stata proposta la costruzione di una 
ruota panoramica sulle sponde del fiume; nel 2019 è stata avanzata l’idea di fare 
un’onda da surf sul fiume per consentire lo svolgimento di gare di Freestyle e 
Rodeo kayak similmente a ciò che è stato realizzato in altre città europee nei 
canali, attraverso la costruzione di un manufatto in cemento47. 

Mentre queste proposte venivano avanzate, altre forme di valorizzazione 
possibile dell’Adige e del rapporto con i cittadini venivano di fatto marginaliz-
zate. In particolare è importante segnalare come sia caduto nel nulla il tentativo 
della giunta di centrosinistra (giunta Zanotto) che ha governato la città tra il 
2002 e il 2007 di creare un’area di tutela attraverso l’istituzione di un parco. Con 
il Piano di Assetto del Territorio approvato nel 2006 è stato istituito il parco 
dell’Adige della città di Verona suddividendo le aree verdi intorno al fiume in 
due parti, il parco dell’Adige nord a monte del centro storico e il parco dell’A-
dige sud, a valle del centro storico. Si tratta di una zona di oltre un milione di 
metri quadrati caratterizzata da particolare ricchezza di varietà di flora e fauna 
(soprattutto uccelli acquatici, piccoli roditori e pesci). Obiettivi del parco erano 
il miglioramento della qualità delle rive e delle acque ma anche il miglioramen-

47  Si veda l’articolo di VeronaIn del 03/04/2019 dal titolo “Prima lo slalom ora il surf, ma l’Adige 
è di tutti o di qualcuno?”.
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to della vivibilità urbana: cittadini e turisti avrebbero potuto usufruire di un 
grande spazio verde vicino al centro città. Contestualmente l’amministrazione 
Zanotto operava nell’area sud per ricreare il bosco del fiume Adige attraverso la 
piantumazione di circa 17000 piante e la creazione di una fattoria didattica per 
svolgere anche attività di educazione ambientale per comunicare il valore del 
sistema ecologico fiume-pianura.

Tuttavia tale progetto, che avrebbe potuto contribuire a promuovere una 
nuova relazione socio-spaziale più moderna e sostenibile tra il fiume e i suoi 
abitanti, è stato di fatto abbandonato dai successivi governi di centro-destra. Ad 
oggi manca la stesura del piano ambientale e del piano di gestione del parco, 
strumenti necessari per l’implementazione del parco stesso e per accedere a 
forme di finanziamento.

Ciò riflette anche un approccio generale della Regione Veneto che dal 1990 
non istituisce un parco e che, secondo gli osservatori privilegiati intervistati, 
tende a considerare le aree di tutela quasi esclusivamente come impedimento ad 
attività economiche e di sfruttamento edilizio. 

Ciò sembra essere confermato anche dal fatto che accanto all’assenza di 
interventi di tutela e cura del fiume da parte delle istituzioni si nota invece la 
tendenza ad intervenire con progetti di sfruttamento edilizio e consumo di suolo 
in aree fragili in quanto zone di esondazione del fiume. È il caso della recente 
vicenda del tentativo (fallito a causa dell’intervento della Sovrintendenza) di lot-
tizzazione del Nassar, una zona a nord di Verona, sul fiume, che storicamente è 
stata mantenuta libera e che rappresenta l’area più importante da punto di vista 
naturalistico a nord della città48. 

La scarsa attenzione delle istituzioni verso la cura dell’ambiente fluviale è 
evidente anche nella gestione delle rive che viene fatta dal Genio civile. Tale 
gestione genera tensioni con quella parte della società civile più attenta e sen-
sibile alle questioni ambientali che recentemente ha formato un vero e proprio 
movimento per la tutela del verde pubblico, chiamatosi Fronda Verde. L’azione 
del movimento si concentra in particolare sul monitoraggio degli interventi del 
Genio civile lungo le sponde dell’Adige. Viene messa in luce in particolare la 
mancanza di una gestione oculata delle rive, che in quanto corridoi ecologici, 
sarebbe necessaria nell’area del parco dell’Adige. Al contrario vengono denun-
ciate manutenzioni grossolane e spesso distruttive di aree di valore per la biodi-
versità (per esempio aree di canneto).

I nuovi animatori bottom-up del fiume: canoisti e associazioni di rafting. A 
fronte dell’abbandono da parte della politica il fiume è diventato uno spazio di 

48  Si veda l’articolo di VeronaSera del 22/01/2018 intitolato “Stop al piano di lottizzazione del 
Nassar”.
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utilizzo e socializzazione per gruppi sociali periferici, in particolare si tratta di 
canoisti e centri rafting. Gli usi di cui si fanno portatori sono in qualche modo 
residuali e compatibili con la visione dell’Adige come parco divertimenti. Tut-
tavia essi attivano anche importanti processi di appaesamento e riqualificazione 
dal basso di alcune aree lungo il fiume.

Un ruolo di primo piano è svolto in particolare dal Canoa Club. L’associa-
zione nata negli anni '60 conta oggi circa 150 iscritti. Insieme con l’associazione 
Adige Rafting gestisce la discesa in Adige su gommoni di circa 20.000 persone 
all’anno. Si tratta soprattutto di scolaresche che su gommoni percorrono l’Adige 
dalla diga del Chievo a Nord del centro storico alla diga di S. Giovanni a Sud in 
un itinerario incentrato sulla riscoperta della storia di Verona e dei suoi ponti.

Accanto a questa attività fondamentale di riavvicinamento della cittadinan-
za al fiume il Canoa Club si è recentemente fatto promotore del Progetto ‘Adige 
via d’acqua’. L’idea è quella di riaprire l’Adige per la navigazione turistica lenta 
tramite canoa da Bolzano al mare. Ciò implicherebbe anche la possibilità di 
recupero di una storia millenaria, dei luoghi e dei segni legati alla navigazione 
lungo il fiume. Per aprire questa via ci vogliono due elementi: l’informazione e 
la sicurezza. Significa provvedere alla cartellonistica che informi sulla presenza 
delle dighe e approntare varchi lungo le rive che permettano di accedere al fiu-
me e di risalire in prossimità delle dighe.

Tuttavia, tale progetto è stato finora ignorato dalla politica locale. Ciò può 
essere legato al fatto che si tratta di un percorso regionale, di confine, per cui è 
più difficile vederne i vantaggi elettorali. Inoltre interessa un settore di nicchia, 
costituito soprattutto da turisti stranieri giovani, acculturati e attenti all’am-
biente. 

Solamente l’attività di apertura di varchi lungo le rive dell’Adige ha recente-
mente ottenuto un co-finanziamento dalla Fondazione Cariverona. Tale attività 
ha visto il coinvolgimento da parte del Canoa Club dei detenuti del carcere 
locale di Montorio. Accanto a questo progetto il Canoa Club insieme a Adige 
rafting si è fatto promotore anche di una riqualificazione dal basso di un’area 
puntuale: l’antica Dogana di fiume nel quartiere Filippini. La Dogana, costruita 
alla fine del ‘700, era un magazzino dove venivano stoccate le merci. Verso la 
fine della seconda guerra mondiale una bomba la centrò, distruggendone il tetto 
e decretandone l’abbandono. Ciò allo stesso tempo aprì quello spazio ad una se-
rie di usi ibridi. Nell’immediato dopoguerra esercitavano le prostitute. Alla metà 
degli anni ‘50 i primi canoisti veronesi, scoprendo l’utilità del luogo in quanto 
caratterizzato da un accesso facilitato al fiume e collocato nel centro storico, lo 
ripulirono e lo occuparono. Negli anni 2000 il Canoa Club sviluppa l’idea di far-
ne un centro culturale dedicato al fiume e aperto alla città. Intorno a questa idea 
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riesce a mobilitare un vasto network di associazioni della cultura indipendente 
veronese (Interzona, Rive, Festival del Cinema della Lessinia etc.). 

Attraverso il progetto ‘Museo del Fiume’ co-finanziato da Cariverona l’o-
biettivo è quello di creare alla Dogana uno spazio di informazione sulla storia 
del rapporto tra il fiume e la città. Tale spazio diventerebbe una sorta di tappa 
obbligata per i percorsi di rafting lungo l’Adige. Inoltre attraverso il progetto 
‘teatro sul fiume’ iniziative di teatro e cinema indipendente vengono organizza-
te in auto-finanziamento nello spazio della Dogana, arricchendo l’offerta cultu-
rale veronese nella stagione estiva. Da segnalare è in particolare il Bridge film 
festival, un festival di cinema indipendente organizzato da volontari ma con una 
giuria internazionale, giunto ormai alla 7° edizione, che ha visto la partecipazio-
ne di circa 200 persone.

A fronte di tale mobilitazione dal basso l’amministrazione comunale, pur 
non contribuendo in alcun modo a sostenere finanziariamente le iniziative cul-
turali, ha deciso di abbandonare l’ipotesi, più volte ventilata, di cacciare i canoi-
sti e costruire nello spazio della dogana un ristorante.

Il Canoa Club si è fatto anche promotore di iniziative più controverse di 
uso del fiume che supportano una visione del fiume come parco divertimenti. È 
questo il caso del campo slalom, costruito nel 2018 grazie ad un finanziamento 
regionale del Coni, nella zona a sud della Diga del Chievo. Collegato ad esso si 
parla di un progetto dello stadio del fiume per assistere alle gare di slalom.  In 
questo caso l’attività del Canoa Club entra in conflitto con le associazioni am-
bientaliste portatrici di una visione conservazionista del fiume.  A fronte di una 
descrizione dell’opera da parte del Canoa Club come “una raschiera che fa una 
naturale ossigenazione, funziona da depuratore ed è anche una zona speciale 
di popolamento per i pesci”, si sostiene che “pensare di trasformare l’Adige in 
una area di gara a ridosso della diga, dal punto di vista ambientale è sbagliato, 
ogni fiume ha le proprie caratteristiche, non si può forzare…” (Presidente di 
Legambiente Verona) e che “un fiume va conosciuto, amato e tutelato per il suo 
valore naturalistico, non per svilirlo con strutture artificiali tipiche dei parchi 
acquatici” (Presidente di Italia Nostra Verona). Si mette anche in luce come la 
costruzione di tali strutture artificiali spesso non tenga in considerazione gli 
effetti sul fiume indotti dai cambiamenti climatici. In effetti la struttura è stata 
fortemente danneggiata dall’ultima piena dell’Adige. Inoltre si critica la visione 
del fiume come luogo per pochi (bene di club) e non come spazio e paesaggio 
naturale pubblico. 

Vi sono tuttavia anche situazioni in cui le associazioni ambientaliste colla-
borano con i nuovi attori del fiume. È il caso per esempio della campagna di Le-
gambiente ‘Puliamo il mondo’ che a Verona vede la collaborazione fondamenta-
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le con l’associazione Adige Rafting. L’utilizzo dei gommoni facilita l’attività di 
raccolta di rifiuti lungo le rive del fiume e il recupero di antichi approdi fluviali, 
che vengono liberati dalla vegetazione infestante. 

Conclusioni

In conclusione possiamo sottolineare come la relazione socio-spaziale tra 
Verona e l’Adige rimanga caratterizzata da una sostanziale ambivalenza (Boc-
chi, 2011). In particolare l’Adige ha rivestito nella storia un ruolo centrale per 
lo sviluppo urbanistico ed economico della città. Tuttavia dalla fine dell’800 è 
prevalsa la tendenza al distanziamento e alla marginalizzazione. Alla domanda 
di ricerca se la città di Verona stia attivamente pensando al suo fiume - nel senso 
di prendersene cura e progettare cambiamenti che riguardano il fiume o i quar-
tieri che vi si affacciano - sembra difficile poter avanzare una risposta positiva. 
Soprattutto emerge dalla ricerca l’assenza della politica sulla gestione del fiume: 
a differenza di quanto avviene in molte città europee e americane (si veda per 
esempio Desfor et al. 2010; Wessells, Lejano, 2017) il fiume non sembra essere 
una posta in gioco rilevante per l’arena politica locale che lo vede come un 
ostacolo alla macchina della crescita economica incentrata sul consumo di suo-
lo, tutt’al più come una possibile appendice di un parco divertimenti. In questo 
contesto mancano relazioni forti e sembra prevalere una tendenza allo spaesa-
mento, alla perdita di riferimenti ambientali (Martin, Rosello 2016). 

Tuttavia nel vuoto della politica emergono attori periferici che mettono in 
atto azioni che - sebbene di nicchia - attivano processi di ri-appaesamento (Osti 
infra) dal basso. Si tratta di pratiche sociali che si incentrano sul gioco (la canoa 
o il rafting) quale strumento per promuovere nuove forme di socializzazione
leggera intorno al fiume. Sebbene lontane da forme più tradizionali di tutela
ambientale quale può essere quella garantita dall’istituzione di un parco fluvia-
le, tali pratiche sembrano potenzialmente favorire una ricucitura del rapporto
tra ambiente fluviale e cittadinanza attraverso il recupero di memorie e identità.
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